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IL COMUNE 
Sai. suoi lettospi 

Per assecondare il desiderio di molti 
lettori e specialmente; di quella parte 
della cittadinanza che passa questa 
stagione fuori di città, apriamo un ab­
bonamento speciale pel trimestre lo. 
corso OTTOBRE -, DICEMBRE al 
prezzo di 

Vogliamo credere che la benevolenza 
del pubblico oì sarà conservata, vista 
la diligenza con'la quale procuriamo 
di migliorare l'andamento del giornale; 
che. tsatta importanti e* svariati ar­
gomenti .cittadini -, e pubblica numen 
rosissime corrispondenze dalla Provìn­
cia e, dal Veneto. 

I lettori sì saranno poi acoorti con 
quale esattezza, il COMUNE attinga le 
sua notizie d'indole politica- finanzia­
ria, amministrativa e commerciale. 

Fra, breve, potremo pubblicare i no­
mi, di .nuovi collaboratori per mate-, 
rie speciali • ed: ìncomiucieremo la 
pubblicazione dì. un romanzo interes 
santissimo espressamente tradotto pel 
COMUN.È.'; ••; •' ;•.'' /,.' 
, A b b o n a m e n t o d a ©ligi a tat­

t o 'tiitcembiré IL-Si. 

i l i m in 
' "ì-Hffl»' , ' 

Giova sperare che per un fatto assoluta­
mente, isolato, e che, secondo tutte le infor­
mazióni, avute i francesi stessi, parliamo 
dei francesi dì 'bWn conto deplorano, noni 
si farà luogo ad alcun reclamo interriazio-. 
naie' in seguito ai disordini dì Roma. 

• Bisogna da Una parte come, dal l 'a l t ra 
tener cónto delle circostanze. Da parte del-: 
l'Italia sì deve considerare che i pellegrini' 
francesi girarono in Roma per parecchi 
giorni senza dare alcun motivo di lagnanza, 

•e senza venir meno agli obblighi dell'ospi­
talità. Quindi non si può gettare adesso a 
tutti, la colpa 0 farli segno d'insulti e di 
minaccio1 se qualche screanzato, se,<]ualche 
fanatico ha commesso atti villani, e ne­
fandi che la civiltà condanna. Sarebbe lo 
stesso come se via di qui si volesse invei­
re contro tutti i nostri connazionali, perchè 

qualche italianosi., permette atti, che l a ' 
giuztizia e la moralità condannano. 

Da parte della Erancia non bisogna esa­
gerare il risentimento perchè qualche pere-t-
grino fu fatto segno ad insulti, ed anche per­
cosso, né può essere il caso di alcuna rimo*-
stranza seria verso il nostro governo, Da 
una folla sovraeccitata tutto, si può aspettarsi 
ed è innegabile che il motivo dell'eccita­
mento esisteva e questo aveva un caratr 
tare, di giustizia. :' ,:, 

È,certo che, d a t a l a condizione .snecìale 
dei rapporti fra l'Italia e la Francia, fatti 
ccnsimili, non contribuiscono a ravvicinare 
le due nazioni, e lasciano: sempre ;uno stra­
scico, del quale non c'era, proprio bìsognd 
nel periodo che.nttraversiamo. Bastai: chi ha 
giudizio l'adoperi, e speriamo che ve ne sia, 
tanto a Roma che a Parigi. ! 

Le gioie, di un imeneo raccolgono in que­
sti giorni a Napoli tutti o quasi tutti i mi­
nistri. Non diremo che il matrimonio Branca 
sia il, pretesto, perchè il; dirlo sarebbe, una 
irriverenza, oitrecchè. una sgarbatezza verso, 
persone, che, per essere ministri e colleghi' 
di ministero, non cessano di esser uomini, 
e quindi accessibili alle prove dell'amicizia,: 
come a qualunqne-ahrò sentimento gentile. 
Però l'invito è un'occasione buona per in-: 
tendersi sulle cose della polìtica e della ii-' 
nanza, prima che il. RudlnV tenga il suo 
discorso tante volte annunziato, 

; Qualche, giornale ha goduto, il privilegio' 
di.conóscere in, anticipazione ..tutte,, le cose-
che- dirà il ministro-: c e / n e duole- p e r i ' 
privilegiati, ma quelle cose,,per la massima 
parte sono mere supposizioni : d'altronde 
il ministro non poteva fare il torto al, suo-
futuro uditorio propalando prima urbi el orbi 
ciò che sarà per dire. 

Zeiiwng se ne mostra ^fe inqoie ta elle mai. 
i: corrispondenti di qùÉi giornate annunziar 
rio,- da.r.WBtrebWllO, che, ad un ..quarto- di 
miglio dal confina tedesco - vengono erette 
delle case a foggia di caserme cól pretesto 
di alloggiare le guardie di confine. Si ag­
giunge che l 'ammiragliato russo ^procede 
alla costruzione di un .g rande numero di 
incrociatori-torpedinieri. 

Ma queste son cose che furono dette tante 
volte, senza che per questo- il mondo sia 
andato a soqquadro. Che là Russia lavori 
continuamente per prepararsi ad una grossa 
guerra, questo lo sanno, tutti ; ma niente 
indica che questa guerra Sia vicina, mentre 
si-sa che quei preparativi esigono ancora 
del tempo. ,' 

Più grave, carne sintomo, delle relazioni 
piuttosto tese fra Pietroburgo e Berlino è 
l'abbandono stabilito' nella Borsa Berlinese 
della sottoscrizione al prestito russò •• il che 
non impedirà, secondo i giornali russi, che 
il prestito venga coperto per lo meno una 
diecina di'volte I 

Dopo tu t to : è desiderabile che cessi que­
sta' noia di un gioco di altalena fra la 
guerra e la pace,, secondo che torna ih 
mente, a Tizio od a Calo, di affermare che 
ci sarà la pace o ci sarà la guerra.: lasciamo 
una buona volta che,parlino i fatti: tanto 
colle ciarle non si mutano i destini del 
mondo. 

Si conferma che le nove navi della Squadra 
francese ora a Villafranca Vorranno a Nizza per 
aumentare lo splendore della cerimonia. 

La Società democratiche italiano saranno 
condotta nel corteggio dal Gomitato franco^ 
italiano repubblicano, istituitosi per iniziativa 
de! Circolo Mazzini, Nella riunione che questo 
tenne iersora si pronunziarono discorsi ardente 
tutti tendenti alla Repubblica universale. 

•Domani, arriveranno Malli, Cavallotti, Im-
briani e Oanzio. Il Comitato della stampa an­
drà a riceverli. All'ultima ora, sì annunziano 
Ohauvet dei Popolo Romano e Moneta del 
Secolo. . 

Da Parigi vengono, fra altri, Rane, Hubbart, 
De Loncle, il1 generale Tùrr, ecc. 

Lockroy.è ammalato. 
; Domani: sera la Stampa nizzarda offre un 

pimeli &• giornalisti esteri. 
Il tempo é cangiato ; pioggia insistènte. 
\&.LombarMà ha pure il seguente:, 

. . . Nizza, 2; (ore 7 pom.) 
Si attendono anche i deputati francesi Pi-

ohon, Hubbart ; l'Onorevole Maffl rappresone 
tante del Circolo Operaio, oltre alla Società,, 
di Garibaldini, la Società dei Reduci dei Vosgi. 

Tutte le associazioni nizzarde assisteranno, 
all'inaugurazione. : 

Domani arriveranno molte delegazioni dì 
società italiane. 

Le navi da guerra che verranno per ia fé-: 
sta sono il Vaùban, il Triilent,,Amiral,Bau-
din, Terible, Ceèoile, Sfam, Vàùtour,Cosmos 
eoi) il Comandante Lalande e gli ammiragli 
Pneub è Bugè. 

L'istruzione Superiore 
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APPENDICE N. 17 

Per un capello biondo 
R O M A N Z O 

LEONE GÓZLAN 
.(Estratto dalla « Bibliotóque Choiaie ») - . 

E mentre che questa risurrezione s'operava 
nelle vècchie mura del castello, seduto su quel 
ricco, tappettd. d'erba tracciato dai confini del 
parco alla Senna, e dove suo padre s'intrat­
teneva un giorno tanto.amorosamente con la 
marchesa, Costantino, solo e vestito già per 
la cerimònia del matrimoniò, leggeva, un. pro­
clama di Bonaparte. ' " 

Bonaparte partiva per l'Italia cori il titolo 
dì comandante in capo. 

Quei brano d'eloquenza militare elettrizzava 
il giovane, geloso della gloria di quell'altro 
giovine. Egli fremeva, piangeva d'inedia. Obi 
Perchè non poteva egli seguire Bonaparte in 
Italia, marciare-su suo sentiero, iuebbriarsi 
alla stessa sorgente di polvere e fuoco? 

Tante ragioni lo impegnavano ad arrischiare 
la sua vita!.. Egli intese del rumore dietro a 
'"1: piegò il proclama e, lo nascose sul suo 
cuore. Era la marchesa.' 

Ella corse verso Costantino e si sedette a 

Molti giornali del dì fuori, specialmente; 
tedeschi, sono, assai più increduli..di noi 
riguardo alle dichiarazioni pacifiche, che si 
vanno ripetendo con una. opprimente insi­
stenza da tutte le parti. 'Se vi sentite, tanto: 
sicuri, dice un foglio renano, fche la pace 
sarà mantenuta, non, andate ripetendolo in 
tutte le occasioni, e in tutte le orei sarete 
creduti di più:,le donne, veramente oneste 
non hanno bisogno .di ripetere in .tutti i 
tòni che lo sono per essere, credute : anzi 
sono credute, di più tacendo, , 

Vero è che certi fatti mettono in sospetto 
sùlié" intenzioni della Russia, elaJCùlnisfte-

lui vicino, mezza triste, mezza sorridente, pa t 
iìda, ma di. quel pallore appassionato,, del 
quale, i giovani non indovinano il significato. 

— È una cosa stupenda, non è vero, amico 
mio, gli disse, d,i veder celebrate due nozze 
nello stesso giorno,?, . , 

— Si, madama, son della vostra opinione, 
è una cosa stupenda. -, 

—- Ciò succede raramente, la madre e la fi­
glia, il padre ed il fig io maritarsi contempo­
raneamente. „ ..,, ,.-:.-.'.-. 

' = Rarissime volte, madama,. 
—- Io non so,'ma mi sembra ohe sia;una 

doppia garanzia di felicità. ,, 
«= Dì felicità, mormorò macchinalmente Co­

stantino. , , : 
=• Voi siete esatto pelle vostre.. risposte, 

continuò la marchesa, come l'eco della nostra 
vaiata, ma siete anche triste com'essa. ; -
, — Io triste! vingannate; non ho i miei ve­
stiti da nozze? il notaio non ò in sala? la 
chiesa-non mi aspetta.,? La niiatristezzt non 
avrebbe ragione. Io triste I ma guardate, ma­
dama, la gioia è scolpita su tutti i miei linea­
menti; essa brilla nei miei occhi, mi riempie 
il cuore... Mio Dio! fatemi morire, gridò Co­
stantino cadendo dal dolore ai piedi della 
marchesa. •••• 

Eta si die premura di. alzarlo, d'asciugare 
il suo viso bagnato' di lagrime, pallido, inani­
mato, ancora agitato dall'ironia che glielo 
avea.contratto. ., , - , 

— Caro fanciullo !.. ma cosa avete?.. Se si 
venisse qui... Ditemi tutto... Vediamo; vi â  
scolto. Siate ragionevole,, Costantino. 
• — Vostra figlia, potè dire alla fine Costan-

hi Perseveranza, contiene questo dispaccio : 

Nizza, 2 Ottobre {ore 6.10 p.) ' 
L'avere, quantunque cortesemente, declinato-

1 Ministri-e Segretari di Stato italiani gì' in-i 
viti personali all'inaugurazione del monumento: 
a Garibaldi, produce una cattiva impressione. 
Questa però'si cancellerà quando si saprà che 
il Municipio voleva invitare il Governo italia­
no, ma che istruzioni di Parigi glielo impedi­
rono. '-' !, ' 

II console tiiarchese-Centurione rappresen­
terà persoBàlmàute il Di Rubini,': Però come 
console, in grande . uniforme, è coi colleghi 
non, parlerà)alla cerimonia. Essendo però pro­
babilissimo che il Prefetto al banchettò brin­
derà, al Re. e,alla Regina d'Italia, il Centu­
rione risponderà brindando a Càrnot e alla 
Francia. , 

Rouvìer arriverà domani alla tre ore, ih 
forma ufficiale. La truppa e le Autorità assi­
steranno all'arrivo, 

. fatt i d'i. Roma e ia-stampa 

Gazzetta Piemontese chiude un suo 
lo, sui. fatti di Roma, eoa queste pu-

alle quali -sottoscriviamo a piene 

L'i 
artici 
role, 
mani: 

« Quanto a noi, lo ripetiamo,'pur cedendo 
al naturale, disgustò, non vogliamo attribu­
ire, e. speriamo non attribuiranno con noi 
tut t i gli italiani di buon senso, un peso 
troppo importante alle improntitudini di 
quei, sconsigliati pellegrini. 
'.-. Nella, coscienza generale del Paese sta 
troppo alta la venerazione delle nostre re­
liquie patriottiche e delle nostre istituzioni 
perchè possa arrivare ad essa l'offesa di 
qualsiasi forsennato!» ' 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi, quarta pagina) 

Togliamo.dal Corriere Italiano dì Fjfegeie 
questo interessantissimo articolo.:• oJJ'ìqe" •„' 

« La grave,ed importantissima q#s ) ìwe 
delle Università, ad ogni occasione che.(flioaoe-
senti, suole trattarsi od accennarsi, j'ojnfiiiMsi 
Ami commemorarsi. ; óui] ia • 

Sono i soliti lamenti, che si muqfflBPflgli 
stessi inconvenienti, che, si pongonootsoìftf»-
gli stessi rimedi, che si mettono jqnjjnjj?, e 
quello che è peggio si è, che. doppa^iHt?£ acr. 
endemiche? discussioni, come quollqii%,t4%jfll!la 
Camera sul bilancio della Pubblica iJjtrtjaiftlw; 
non si viene mai ad una risoluziofiflg^e^teYe 
a radicale riforma. i'iogeeloil 

Fa meraviglia, e,più che roar&yiigÀ&tejsiKW-
mento il vedere come sia così pgpQj'iBTessqa 
cuore questo grande problema, qllfosiìfe *S>1*-
zioné si collega più che; non si srqdjCilajagilP-
sperità di una nazione, Jmentre pj)i,<nji|fttó(|0jsi 
fratti di altre, misere questioni, tBJj>|YP8;<trÌH in~ 
terpellonze, fioccano gli ordiniji^) 0t)i$lfhifc 
ciascuno vuol far sentire la pts^si^ rTOfOiegl 
oor0-.. . iosjil i iuo'ioq 

V è una speranza, ed è qu.^Ja/: Ecli«3Ì)B8-
squale Villari, il. quale è stai»} tteBWiSltal») 
degli,ignobili mercati che cqibnjiw&jidotjfletì-. 
bora docenza sì facevano a Jfs-BsyjeW^roi^i 
che hanno riscontro soltantp i?j?paji^j^atlcoòi 
Atene, antica dipintaci dal BaépsubisfarUgoMi 
di ciò che ha scritto quandqg^uj naototqiBjaa 
ad' una riforma vera e salujàfSsdtoasiéMiss'g . 

E la riforma bisogna comiflfiigr(jH§B[(fó9iaj»l» 
i gabinétti ed i labsratorii degli istriimehtt 
necessari, coi creare degli stftbUinjantfcdattftafc' 
tere le nostre Università almeno alla pari 
delle più modeste Università stranière,-(s\ 

Bisogna cominciarla (;o!fj©ifiì,OKsaÌl»,Jti-
pendio dei professori, pefeesigere con ragion» 
poi che questi dedichino ^ysd-gsg^njrj^ftjiirjiWa!' 
che cosa di,più che.no^j^or!e9jj1WPÌ((',\}9sii» 
dall'esercizio della, p r o ^ j t ^ . q , '6mii8aìnimoO 

E: bisogna riordinirAjj^gf^Hijsihirifenjftaà 
che I9 studente, nohln^saj^jjijiijjirj&oall^lftim© 
anno .sensa aver datojp ^ m e ^ i y i i b i a Alitól 
subiti al. penultimo, a ^ j i ^ ,$ ^wp}.. leheidWl 
si, dia prima l'esam^Qfl^^^ttgojòmjaipiiitWi 
quello di istituzioni,. (y^yjBqJlq, d.ijitótfiSògìft. 
e poi quello Hi anatj'mj^ft^rjinfltflhftjìP m^k 
quattro 0 cinque a^gi [oh^ftgjpMftntb^aHaiete 
1' Unifersità, forse jon8gg^e,f^5flni(igjo|i «1 àia 
spèndio della faml^ji^sjiAiifnjjaBJgeaWWlW»» 
ha l'intenzione, qu^^eacflsa.,.,ia BÙIOIHO sHflf» 

E se'por dariqa^j3J,aIo^stoJnnì»gizioni.8c-
córrono. delle sp£sgflt><djej«ial .̂ HWiBStfSMMSdt 

fSo'èi t^^Mmms^ 
sita, le quali sojjsj-i^Vtltalia—di<RtsSK»0'ièifea 
parlare dello lf)bqrj3lS[,p8H%|d)f$riteMi»»ì'J4ato 
Sf°iÌ'' B<3er{eStJ'fìJ?^^ lJ!l

lJBW9fR?Il8e?fflB8 
\Bh 9j«IooiJ«i?iii e-ilasiiil -Bllisa" buone. 

sia, bellissima, piena di nobili tituv ò ! 
qualità I  

— Ma non l'amate. 
=• No,: madama. • • 
== Ohi, mio. Dio! mormorò la marchesa. 

Povera Amaranta ! :, , 
— Io non sento nulla per lei. Se non avessi 

veduto un'altra donna, forse non proverei per 
vostra, figlia questa mortale indifferenza. Ma 
vi ho. veduta, e/siete voi che amo. 

— Amico, mio^ io non posso, non devo ascol­
tarvi,.. Tacete! ah! tacete! 

<= E perchè .tacere ? 
— E lo domandate ? . 
'•5=> Ho misurato l'abisso prima di cadervi? 

Ora ci sono. , • 
— Costantino 1 . 
t= Voi siete la primadonna che amo. 
—-Sainpre, io ! sempre il suo amore ! 

i •= Ho ammirato, aia siete voi che amo. 
- — Fanciullo ! 
: — Voi non volete saperne di me. Io non 
sono più nulla; non ho più titoli, più rango... 
Ma posso avere un nome. Amatemi, e andrò 
a chiedere al giovano pallido ohe domani parte 
per l'Italia, di condurmi con lui. 

— Cbe dite? lasciarci? 
— Si, io parto con 0 senza il vostro amo­

re. Se non ritorno, sorridete, perché sarò 
morto gloriosamente; se ritorno, amatemi! 
amatemi ! , -

— Egli parla dì morire!, 
— Datomi questo fazzoletto. 
— Cosa fate ? , 
— Lo conservo.-,, qua, sul mio cuore. Ve 

lo riporterò tinto del mio sangue, 0 voglio 

morire dì vergogna al ritorno passando di­
nanzi al ritratto de' miei antenati. Dove vo­
lete che s'a ferito, madama? 

— Costantino I voi mi fate diventar pazza! 
mi. rendete infelice! Marni rendete ., 

E pazza 'difratti, là marchesa prese fra le. 
sue mani la testa ardente del giovane mo­
rente d'amore a'suoi piatii, e gli disse con,pas­
s ione : - NOI no! io non vi amo.. Ma guarda­
tevi bene l'ecco vostro padre... Egli viene da 
quel viale. Guardate! Andiamo, via! un po'di 
buon senso, amico mio,, un po' di coraggio; 
sarò presso di voi per darvene. 

— Mio padre ! disse Costantino, tanto me­
glio! mi sentirà'ora.. 

; Quando il duca fu presso suo figlio, questj, 
si a'zò, lo salutò con rispetto e, quantunqu§n| 
vivamente ancora commosso, gli disse cp,nv 

'abbastanza calma: , dA 
: — Mi compiaccio, padre mio, che in mezzo 
a noi ci sia la signora marchesa. Ella senljjjà 
quel che ora vi, dico: perciò sarete dispifjisjjJiOjf 
[lai riportarle la penosa confidenza e|ieji'»)j1vif 
Uevo, J ^ I ^ H H i " ,a siVi'i\Hy. 
; — Qual'è questa penosa, coufl^gnjpa|j.jBi8|4 L 
òaro Costantino? Lo cose penos^jji'jS^fttjjjsj 
non potrebbero essere rirpesseea0dgrj\ani ?B.U )̂j 
giorno di nozze I Voi non ci gjjjjfg,^lfl^tyito^Bo 

— Perdono, padre mio. 0 ] ! ( U n 0 3 j-rf eri» ,0'ii 
~ Sia: parlate. mlà jjniijto'c 

: — Io non posso sposajg.inailamigella Ama­
ranta, la figlia della sigtto,^ inj}'"?ftesfefliifpH 

-— Voi non potete...'ilo' mal inteso, as^(ì«ft 
dubbio. - . A V s b 9(!0tìasMB »A 

— Voi non avete mal inteso, 
•— lì perchè non potete sposarla ? 

— Non T_.r_ 
— Forse"!!!)! 

Costantino' 

Ollflll eiioau 5J5yì»v~WBÌe 'e 
ih j'iloa 

che eèagóff a TOfàr_oos^ ^sgp™^ gfe f S | 

%x « f l a & j u i ai oisoflhevBri ..oitaeoai 

ie'!bTaffiiK,1Mrq0
3e4iW;c; IPl^MlfPMfe 

W senza sentirsi cai 
'«he««'cW 
*sstà |fiy;vioM#^|l!8'a 

ì|0tìe silo ̂ tfeii» 
fctWiiMDlrfeafeebh oiaeiip, 

li^TOoiPeSfiftiO 
a iftjiteM°toiip»b 

P ^ U Hi flÌB^«tìav'tq.,9 , a i i l « f P % i # r i P % b 
idVtinfi; ft!Bd8'"titoH,4 "silo„oomfl,?.,Bpj imrSStb 
He?°sàp«0lIamad'-*"8-''rfW" J<Ri? «lef V;f([ Bftr,Htl?1'é>|nq 

fò'"tf'lll?0%SfflfiI a'e.'i!p,ó|a"la rdpmi* o ^ t o ^ l i 

una. Quasrébdfiìgiò non si ygdfjfyjua,,* olnb 

toS'-pattrèHimò, par avere il diritto; Isb 
4ere sì ..calorosamente 
{ é m ? l'Uiii.ci-.-i HlmtoS Ai,aii,esHi[-iwi;fl * i 4 i » ì e 
s'accorse chg,avea o,ifeso,,,con,ì<una .nassiono 



M» guai a toccarle queste Università - Anche 
si tratta di modificare o di canonizzare, tutti, 
ad una voce, sono concordi nel)'invocarlo, 
ma quando si deve cominciare col sopprimere 
ni' Università, perchè un Ateneo con conto 
Studenti ed alla distanza di quaranta chilome­
tri da. altre duo Università, non hi che una 
ragione di ossero, e questa è il comodo dei 
cittadini, per il- qual comodo n governo spen­
de una somma ingente con una passibilità-ori­
ginata dà una mìsera ragione stòrica di antica 
esistenza doli' istituto ; quando si tratta di ab-
battareicerte parodie di Università, allora tutti 
gV interessati 'si levano, gridano contro V- ac-
• centramento; si commovono e strepitano come 
la madre a*cui si vuole strappare il figlio; 
allora tutti ì deputati del collegio si mettono 
in mòto, o della riforma non si parla più. 

Avviene lo stesso di quello che è accaduto 
per le Preture, La massima è approvata ; la 
applicazione osteggiata da ogni interessato. 

Un paese che si vedesse privato della pre­
tura, si sentirebbe diminuito, mortificato ri­
spetto a tntti ì villaggi del mandamento; cosi 

• una città, alla quale l'Università fosse tolta, 
eroderebbe di patir diminuzione nella impor­
tanza o nel concetto nazionale. E quando non 
si. può avere una Università, e una Accademia, 

' un Istitnto e magari un Corso universitario 
annèsso al Liceo, che s'impianta e si custodi­
sce gelosamente. 

E di questo appendici universitarie, che co­
stano alio Stato corno parecchi Licei presi in­
sieme, alcune por molti anni non hanno a-
vnto nemmeno uno scolare, e quindi v'erano 
Professori stipendiati per non far nulla, se 
•non radunarsi in Adunanza due volto l'anno 
per fare la Relazione al Ministero. L'accade­
mia scientifico-Letteraria di Milano, a quanto 
disse i'on. Sorrentino, costa al governo circa 
4000 lire per studente. 

E da ultimo una equa misura sarebbe la 
sanzione legislativa sull'articolo 2- di un pro­
getto di legge approvato dal Senato nel 1S87, 
per cui i lasciti fatti alle Università devono 
andare a vantaggio di queste, e non dello 
Stato essere impiegate - come oggi accade -
senza questa disposizione, ebbe a dire un egre­
gio professore, sì ridesta indarno in Italia l'an­
tico spirito dei Comuni por rialzare il decoro 

, degli studi superiori e per quanto possa essere 
cospicua la larghezza dei privati, essa non 
s'avrebbe che a vestire di seta o d'oro il ca­
davere delle Università. » 

(Smonaca delEegno 

crescere del tempo che ci allontana dalla ca­
tastrofe, 

-~ Un altro particolare del grande incendio: ; 
Il sig. Carlo Radda e la guardia municipale 

Giovanni Casamonti, N. 44 si trovarono a pas­
sare davanti alla Drogheria Parenti mentre 
avveniva l'esplosione,, ed 11 sig. Radda fu in­
vestito nella persona dai frammenti lanciati in 
istrada dallo scoppio. 

Furono questi duo fra i primi.testimoni della 
Catastrofe che ne dettero telefonicairiente l'av­
viso ai pompieri ed alle truppe. 

(Cornerò Italiano) 
— Pellegrini fischiati. «« Le notizie di Roma 

produssero in tutta la cittadinanza fiorentina 
irritazione e disgusto. 

Nellejvie eentrali si fischiarono sonoramente 
dei gruppi di pellegrini. Giunse un telegramma 
annunziante che fu sospeso un aliro convoglio 
di pellegrini. 

— Stasera durante la rappresentazione al­
l'Arena Nazionale si sparse la voce che erano 
presenti dei pellogrini. Si gridò: Abbasso il 
Vaticano e i preti, viva l'Italia, Roma in­
tangibile e Vittorio Emanuele. 

Si chiese poi la Marcia [Reale e l'Inno di 
Garibaldi. 

Un'allusione ai francesi, contenuta nell'ope­
retta fu fischiata. Si richiesero gli Inni e si 
rinnovarono le grida. 

Una dimostrazione si reca all'Albergo Cavour 
ovo alloggiano i pellegrini. Il proprietario e-
spone la bandiera nazionale fra acclamazioni 
frenetiche. 

La folla si disperso cantando gli inni pa­
triottici. , (Corr. Italiano) 

— Suicidio. •= lermattina alle 6, una delle 
finestre posteriori ai secondo piano delia casa 
segnata del N. 1 in Via Guido Monaco si è 
aperta, ed un uomo in tolllette notturna si è 
precipitato da quella nel sottoposte giardino. 

Era il tenente-colonnello di fanteria in ri­
tiro cav. Giuseppa Celli il quale tentava così 
di por fine colla vita alle sofferenze intollera­
bile d'una malattia che da lungo tempo lo tra­
vagliava. 

Fu raccolto in grave stato o accompagnato 
all'ospedale di S. Giovanni. 

Napoli, 3. = Nozze. — Stamane ha avuto 
luogo il matrimonio civile del ministro Branca 
con la bella signorina Anna Caracciolo. 

Faenza, 3 . — Ricchezza mobile - Il mi­
nistro Colombo ha inviato qui, per esaminare 
i redditi dei contribuenti alla ricchezza mobi­
le, l'ispettore generale Angelini. 

— Il giornale il Lamone sarà rappresen­
tato all' inaugurazione del monnmentp a Gari. 
baldi a Nizza dal deputato Fratti. ' ' 

nezia. — Come abbiamo scritto nei passati 
giorni, la Deputazione-provìnciale e le Camere 
di commercio di Padova e di Rovigo avevano 
domandato, collettivamente alla Direziono'ge­
nerale della Società ferroviaria Rete Adriatica 
perchè fosse ridotto l'intervallo esistente fra 
ì duo treni 673 e 571. Ora la Direzione ha 
risposto che non può spostare i treni per ca­
gione delle coincidenze. 

Sappiamo che la Camera' di. Rovigo collet­
tivamente con. quelle di Padova e Venezia fa1 

ranno altro pratiche perchè la questione, che 
è di vitale interesse non sia abbandonata. 

CRO; NACA DELLA PROVINCIA 

Roma, 2 . •-» Colonia Eritrea. — La «Gaz­
zetta Ufficiale» pubblica là Relazione della 
Comniissione d'inchiesta sulla Colonia Eritrea. 
Essa sì dichiara contraria all'estensione dei 
confini, con pericolo della sicurezza della co­
lonia, e dissesto della finanza. Si mostra favo­
revole al ritiro di alcuni • presidi! militari, so­
stituendoli con rappresentanti militari scelti 
tra ufficiali dell'esercito, ai qual^sì affiderebbe 
puro l'amministrazione della Giustizia. Racco­
manda poi di avviare i commerci tra la colo­
nia e il Sudan orientale, dirigendone i pro­
dotti a Massaua.' Propugna infine che il capo 
della colonia sia un governatore civile. 

';••• 3 . = La città. — La/calma è quasi piena­
mente ristabilita. - Si crede che il,latto non 
produrrà conseguenze diplomatiche. 

Firettóe, 2. — La ripresa dell' incendio. 
— L'incendio creduto spento, di via dei Pan­
zana, si è ridestato oggi alle 3 poro. 

Dalle finestre ingraticolate della drogheria 
Pareti, che rispondono nel vicolo degli Armati 
è stata veduta uscire, dallo guardie di p , S. 
colà di piantone, una.coIoana di fumo. 

Avvisati i pompièri, questi sono accorsi con 
una botte volante ed hanno verificato che il 
fuoco era tornato a divampare da un mucchio 
di balle radunate in unangoio della drogheria. 
Poche gettate d'acqua hanno spento le fiam­
me ed una accurata ispezione dei pompieri 
per. tutte il locale rimasto preda del grande 
incendio, ha verificato la inesistenza del pe­
ricolo di un nuovo Wnfocolamento. 

Pur non di meno, una assidua vigilanza con­
tinua a sorvegliare il luogo. 

: Prima che le guardie si accorgessero di 
questo ridestarsi dell'incendio, un tal signor 
Cesare Monàri, il quale troyavasi in casa del 
dentista Donati, cioè al primo piano sopra la 
drogheria. incendiata, e precisamente in una 
camera soprastante alla cappelleria Rlcceri, 
pure rimasta preda del fuoco, si è trovato pre­
cipitato nel sottosuolo di codesta .bottega, cioè-
iu una sezione della drogheria del crollo di 
parte del pavimento della Camera suddetta., 

11 caduto colle sue grida ha fatto accorrere 
il ragazzo Cesare Guagnì il quale chiamata, la 
guardia 142, ha estratto col suo aiuto il ca­
duto dalla cantina. 

Il signor Monàri non ha sofferto gran che 
dalla caduta. 

All'ospedale ove l'hanno condotto gli sono 
state riscontrate contusioni guaribili in tre 
giorni. 

Al luogo dell'incendio è un continuo pelle­
grinaggio e la folla dei curiosi non scema col 

Cl\pNA CA V E N E T A 

(Corrisp, del Comune) 
Montafliiana, 2. — (r) — Incendio — 

Il giorno 30 pVp. nella frazione di B. S. Marco 
successo uno dei soliti incendi!. I danneggiati, 
par il complessivo di 900 lire, sonò Foscarin 
Elisa a Romio1 Gioacchino. 

Ferimento; — Ieri, 1, in contrada Rosa, 
corto Piovan Luigi, contadino, per questione 
di piccoli interèssi feriva gravemente Magnan 
Luigi e Realdon Teresa. Il feritore fu subito 
arrestato. ,' • • 

Teatro. =•> Ha prodotto sgradevole Impres­
sione l'aver visto e saputo che, rompendo la 
buona tradizione, la presidenza del nostro Tea­
tro, In occasione della serata del distintissimo 
tenore sig. Emiliani, si è astenuta'dal fare 
alcun regalo."-• 

Il pubblico e tutti i cittadini che non sanno 
né di patti, né di condizioni, hanno fatto un 
significantissimo punto interrogativo. 

Castelbaldoy 2. — Circa l'una ant. d'oggi, 
manifestavasì fuoco nel fienile dei fratelli Se-
gantin Giuseppe e Gaefano. 

Esso prese in breve tempo vaste proporzioni 
da minacciare seriamente gli attigui fabbri­
cati. 

Giunti per i primi sul luogo i Reali cara­
binieri della locale stazione, con a capo il loro 
comandante sig. Maglia Carlo, questi in unione 
ai soli proprietari dopo aver posti in salvo gli 
attrezzi di campagna, salirono con scuri sopra 
il tetto per circoscrivere l'incendio. Se il 
dannò assicurato fu limitato a L. 300, sì deve 
unicamente all'opera intelligente ed instanca­
bile dei sópradetti carabinieri. 

È ben doloroso.il rilevare ohe allorquando, 
succedono sinistri del gànere,'non i còmpàe-r 
sani, ma nemmeno i vicini.vi accorrono a pre­
stare quell'aiuto che richiede la circostanza. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Treviso, 3. — -La questione della luce 
elettrica = Strada di circonvallazione = La 
tettóia alla ferrovia ~ Teatro— (p. z.) — Da 
parecchio tempo s'era agitata in sono al no­
stro Consiglio la questione della luce elettrica, 
e pareva che qualche cosa si-dovesse conclu­
dere, ma fino ad ora tutto tace con grande 
soddisfazione della Società Lionese del gaz che 
continua a guadagnare somme esorbitanti col 
vecchio sistema d'illuminazione. 

Sarebbe ora che si provvedesse e si miglio­
rasse detta illuminazione, la quale più non ri­
sponde alle esigenze ed al progresso odierno. 
La Commissione incaricata degli studi su tale 
oggetto, risolva una buona volta la questiono, 
che si avrà il plauso di quanti amano l'eco­
nomia e nello stesso tempo il progresso. 

. Fra breve si inaugurerà la strada di circon­
vallazione esterna da Porta Cavour a Bar­
riera V. E. 

Si è già livellato il terreno, e costrutto il 
grandioso ponte in ferro che attraversa il Sile: 
non mancano ora che lavori di secondo ordine 
perchè esse venga ultimata. La sorveglianza 
e direzione tecnica del lavoro sono affidate al 
distìnto ingegnere municipale cav. Giuseppe 
Santalena. 

Più non si parla della ricostruzione della 
tettoia alla nostra staziono ferroviaria. C'è da 
scommettere che S. A. l'Adriatica vorrà far 
bruciare la cervice dei signori viaggiatori an­
cora per quaiobe tempo, e vorrà esporli di 
necessità anche alla neve ed alla pioggia del 
venturo inverno 11 ! 

Ah l'aristocrazia del denaro! 

Al nostro Sociale avremo per la stagione 
delle fiero di S. Martino un ottimo spettacolo. 
Si rappresenterà Ueflstofele di A. Boito e Ca 
valleria Rusticana del Mascagni. Si dice che 
gli artisti, da scritturarsi, saranno scolti fra 
i più noti nel mondo artistico. È questa una 
nuova prova che non si vuol smentire le esi­
genze e le tradizioni del nostro maggior tea­
tro, che ha sempre goduto e gode tuttora 
un'ottima fama. 

Rovigo, 3. 
Polesine : 

La questione dei treni fra Rovigo e 

Leggasi nel Corriere del 

Ve-

GRONACA DELLA CiTTA 
À SAN LAZZARO 

Folflore Incendiaria 
Una bufera" si scatenava ieri nelle prime 

ore pomeridiano sulla città e circondario. Gli 
elementi lottavano con energia primaverile. 
Sono gli ultimi aneliti della state che se re­
cano la pioggia in abbondanza a beneficio degli 
ultimi raccolti trovano pure di guastare un 
po'l'opera utile, e proficua con qualche infor­
tunio. 

La masseria di Beriocco Carlo, d'anni 65, 
fu la segnalata vittima delle bìzzarie del tem­
porale. 

•Verso lo due pom., un nipote del padrone 
Beriocco Seriglio, d'anni 38, ammogliato cor. 
cinque figli si trovava sdraiato presso un gran 
monte di 70 quintali di fieno, quando intese 
una fortissima detonazione, e vide un bolide 
infuocato cadere sul fieno ohe cominciò a fu­
mare. 

Qui è opportuno., notare, che il fieno sud­
detto era addossate ad un casolare 'contenente 
tutti gli attrezzi rurali. .Questo casolare co­
struito dal fittavolo è quindi di sua proprietà, 
mentre il fondo è fabbricato appartengono al 
sig. Aristide Suppìgi di Padova. 

Il Seriglio ebbe appena il tempo di scan-
scarsi, che tutta la catasta di fieno ardeva 
come un immenso l'alò. 

Tutti i casigliani in numero di 13 fra uo­
mini e donne, nipoti e pro-nipoti del Beriocco 
Carlo, provvidero per portare avviso della di­
sgrazia ai Carabinieri ed alla squadra di pom­
pieri distaccata a Ponte di Brenta. Gli uni e 
gli altri accorsero prontissimamente e inizia­
rono i lavori di salvataggio. 

•Alle 3 e mezzo intanto giungeva partecipa­
zione a Padova e l'intero corpo dei pompieri 
comandati dal Francese/ietti volò sul luogo. 

Contemporaneamente partivano da qui il 
delegato di P. S. Pisciotta col maresciallo 
Fregonese e quattro agenti, 

Portatici anche noi sul sito vi trovammo 
una vera desolazione. 

Tutte le mobiglie dei locali in pericolo erano 
ammonticchiate sull'aia in un disperate disor­
dine, la pioggia che scrosciando sul legno dei 
mobili, sulle tele dei pagliericci e dai mate-

razzl aumentava il danno portava immenso 
impaccio ai soccorsi perchè uomini e cose1.non 
trovavano nel terreno molle appoggio alcuno. 

Vi sì affondava fino alla caviglia, sembrava 
di trovarsi nei pantani mobili dello praterie 
americane. " '• 

Però anche la pioggia aveva il lato buono 
perchè frenava alquanto la invasione delle 
fiamme. 

Fra gli accorsi notammo il Sindaco conte 
Giusti, il parroco di S. Lazzaro Sacchetti don 
Luigi, il medico comunale dott. Meneghesso, 
il medico-capo nostro dott. Randì, l'ingegnerò 
capo Salvadori col sorvegliante Vlas e moltis­
simi altri. 

Più tardi giunse il proprietario sig. Aristide 
Suppiei che provvide per un pronto servizio 
ausiliàrio di 35 contadini"che il capo dei pom­
pieri aggregò ai suoi uomini. 

I pompieri nostri con due delle cinque pompe 
cho funzionavano da parecchie ore ritornarono 
in città alle 10 pom. lasciando p rò in sussìdio 
al distaccamento di Ponte di Brenta rimasto 
sui posto alcuni uomini'che ricambiandosi alle 
una del mattino hanno lavorate tutta la notte 
assieme al contadini per la sicurezza del corpo 
dì fabbrica. 

II danno calcolasi complessivamente fra fieno 
(240 quintali) attrezzi, casolare e stalla, intie­
ramente demolita, a 5000 lire. 

Il sig. Suppiei ed il Bertocco sono assicurati, 
però quest'ultimo è incorso in un ritardo in­
volontario nel pagamento del premio alla com­
pagnia La Paterna. 

Furono salvati dieci buoi, una giumenta e 
tre suini facendoli fuggire dalla stalla appena 
manifestatosi l'incendio. 
-.. CI si racconta però che gli animali vagando 
per la campagna abbiano mangiata dell'erba 
che li fece terribilmente gonfiare. 

Contemporaneamente scoppiava altra folgore 
chs schiantava gli angoli del cornicione del. 
campanile di Camin che il nostro Municìpio 
sta costruendo. 

Speriamo ora che Plutone voglia chiudere 
la sua fucina e prendere il guadagnato desi­
derabile riposo. 

Da Piove ci scrivono : 
(E.F.). Oggi, 3 ottobre, verso le 2.05 pom. 

scoppiò un forte temporale, e un fulmine andò 
colpire il. casolare di un certo Bozzatello Paolo 
carrettiere e passando pel piovente, cadde nella 
'sottostante -Stalla, dove colpì due muli, lascian­
doli sull'istante cadaveri. : ,-• 

Sì sarebbe pure sviluppato anche l'incendio, 
ma a merito di Vitaliani Pasquale (industriante) 
Rampazzo Antonio (pigliatelo) e Maggi Giur 
'seppe (industriante) che prestarono l'opera 
loro, si potè evitare. , . 

Sul luogo del disastro si trovavano l'egregio 
sig.' Sindaco Pagàn Luigi, il quale dirigeva il 
personale di salvataggio, il signor veterinario 
Stievano dott. Pietro il quale constatò la morte 
delle due bestie e i RR.( Carabinieri., 

Immaginarsi la: disperazione della famiglia 
che non .viveva che sul ricavato . dei due 
animali. 

11 danno ascende a circa L. 800. , 
P.S. - Nessuna disgrazia sul personale. 

. * * . 
Cassa di eredito e risparmio Ira im­

piegati. 
Da lungo tempo la classe dei nostri impie­

gati sentiva urgente, pressante, il bisogno di 
una banca cui ricorrere per provvedere ai più 
urgenti momentanei bisogni di famiglia. 

Sorta l'idea d'un istituto, rispondente alle 
necessità della situazione nella Società di ,M. 
S. fra i pubblici impiegati, questa affidò l'at­
tuazione del progetto ai sigg. ragionieri'Vason 
F., Bragni C. A., Orlandi F., Loredan (?.'• e 
De Luca C. per-loro cura in brevissimo tem­
po è sorta la Cassa di credito e risparmio fra 
gì'impiegati delle amministrazioni pubbliche 
od affini. " 

Ne è presidente l'egregrio avv, cav. Anto-
nellj dott. Andrea esimio amministratore del 
nostro Ospitale civile. 

Copre meritamente la càrica di vice-presi­
dente e direttore il sig. Francesco Vason, ca­
po ufficio controllo e contabilità ferrovie So­
cietà Veneta, quanto modesto'altrettanto ca­
pace e d'ingegno ammirabile, di un'attività 
eccezionale, e volontà d' acciaio, il quale sa 
trovare il tempo per le molteplici e svariate 
sue occupazioni, ed è in poche parole l'anima 
di questo sodalizio. 

Sono inoltre consiglieri, sindaci e commis­
sari del credito persone ragguardevoli appar­
tenenti alle più importanti amministrazioni 
cittadine. 

Fanno parte del consigliò duo membri della 
predetta Società dì M. S. che vigilano a che 
la Cassa non devìi dai principi fondamentali 
tracciati dallo Statuto. 

Il capitale sottoscritto all'atto della costitu­
zione sociale (4 ottobre 1890) fu di L. 1800 
per n. 150 azioni da L. 10 cadauna pagabili, 
volendo, in 5 rate mensili. 

Al 30 settembre scorso, come dalla situa­
zióne relativa esposta negli uffici della Cassa 
il capitale sociale si è elevato a L. 8382, e cioè 
L. 8170 per n. 817 azioni e L. 212 per fondo 
di riserva-

La piccola Banca, situata in via teatro Con­
cordi n. 936 cominciò dal febbraio scorso a 

funzionare al pubblico: nella ore serali di o 
«abbto, limitatamente però, per ora, ai ^m 
prestiti o risparmi. ' 

Accorda il prestito soltanto ai pròpri <ujj 
nisti purché impiegati o conce do naturatmenjl 
maggiori privilegi a coloro che appartengo; 
alla surriferita Società di M. S. , 

Cosi ad esompiò: l'impiegate possessore §m 
azioni ammontanti a L. 50 può colla propijj 
firma soltanto, ottenere un prestito di L. ] 
da scontarsi in 4 rate trimestrali. V 

È assai provvido il divieto ai membri jjl 
consiglio, ai sindaci, ai componenti i vari «1 
mitati ed agli impiegati della Cassa il faro j 
perazioni passive colla Cassa stessa. 

Dal febbraio al settembre u. s. i presti! 
ascesero a n. 162 per l'ammontare di L, 149j|| 
e ciò con una media di L. 92.30, 

Fino ad ora il capitale ha sopperito"ai T§1 
sogni della Cassa e nessun richiedente Gbbti 
una ripulsa. ' . 

Havvi inoltre soddisfazione di riscontratili 
come i richiedenti tutti abbiano puntualmeoltH 
fatto onore ai loro impegni, e quindi hessmB 
importo gravi nel bilancio sociale alla partiisH 
effetti in sofferenza. 

Se ciò addimostra l'oculatezza dai prepostisi 
alla Cassa nel collocare il capitóle^socìaìe i n 
loro affidato, fa onore altresì alla classe degli» 
impiegati immeritatamente assai poco consiae-m 
rate dalle altre Banche. H 

La Cassa accetta in conto a risparmio, veriH 
samenti non minori di una lira, e ciò riescsB 
di molta utilità specialmente per quelle per.H 
sono che ad epoca fissa, si trovano nella ne-H 
cessità dì abbisognare d'una somma perilpa-M 
gamento dell'affitto di casa ed altro impegnali 

I libretti a risparmio dal febbraio a tuttiR 
10 scorso settembre ascesero a N. 30 sui qualiS 
furono depositate L, 3407.20. 

Havvi affidamento che le speso di quest'an-| 
no, comprese quindi anche quelle di primo im-1 
pianto, abbiano ad essere coperte dagli utili! 
dell'anno in corso, e ciò è già molto, in uni 
primo anno non completo di esercizio con un | 
capitale così limitato. 

"Come è stabilito dallo Statuto sociale, 1110 0 
degli utili va a profitto per'il fondo |pensioni| 
della società di M. S. fra gl'impiegati, qualel 
promotrioe della fondazione di questa- Banca. I 
11 40 0[o poi è devoluto al fondo di riservai 
della Banca. Qualora questo, fondo abbia .su-' 
perato il doppio del capitale sociale, verranno 
riscattate le Azioni emesse e la Banca svinco­
lata in tal modo dagli azionisti verrà ammi­
nistrata dalla Società Italiana di M-: S. frargìi 
Impiegati e tetti gli'utili saranno devoluti 
fondò pensioni., -,-'v-;-.'. •'-'• \' - ,.»'' *•'•' ": 

Fa piacare, il vedére un sodalizio così • mi­
croscopico funzionare con, precisione in tutti ' 
i suoi dettagli coma un vècchio, istituto. Ciò 
devesi a merito principale del suo Direttore i 
sig. F. Vason, il quale amante com'è dell'or­
dine, opportunamente soelse a suoi coopera­
tori ottimi elementi, quali i signori» Munaroa 
Q. A., Rizzotti A. e Bastaste rag. G. i quali 
funzionano rispettivamente, da Cassiera e Oorr-
tabili, prestando gratuitamente e zelantemente 
la loro opera efficace e procurano che . tutto 
proceda con sollecitudine ed esemplare esat: 
tezza; 

Questa piccola Banca, che, come risulta dâ  
modesto suo programma, ha scopo eminente­
mente umanitario, è ben lungi dal fare,con­
correnza alle consorelle, ma viene anzi a com­
pletar ite bisogno veramente sentito dì dare 
cioè alla classe colta e tante benemerita, quan­
to dimenticata, degli impiegati quel credito 
che, o non trovava,ocon molta difficoltà ot­
teneva presso le altre Banche ; merita perciò 
tutta la simpatia e l'appoggio dei cittadini a 
delle Banche stesse. 
. Con gli attuali esperti ad integerrimi ammi­
nistratori ed impiegati, la Cassa di Credito , e 
Risparmio non può che vieppiù progredire, e 
la sua opera benèfica verrà,sentita maggior­
mente dagli azionisti che sono soci della lo­
cale Società Italiana di M. S. fra gli Impie­
gati, quando nella tarda età non disprezze­
ranno certo una pensione, per quanto modesta 
essa sia, 

Gl'impiegati tutti delle amministrazioni pub­
bliche od affini» danno quindi l'interesse mo­
rale e materiale di farsi azionisti della Cassa 
e contemporaneamente soci della accennata 
Società di M. S., otterranno cosi il doppie 
scopo di vedere' prosperare maggiormente due 
private istituzioni benemerite della loro elasse 
e di procurarsi dei grandi vantaggi econòmici 
nel presenta e per T avvenire. 

* * 
La fabbrica concimi di Piazzala mi­

nacciata dall' acqua. 
Un noslro gentilissimo corrispondente ci 

manda : 
A Piazzola, col mezzo della roggia Came­

rini si ottenne una potente forza d'acqua 
che mette in movimento tutti gli stabilimenti 
industriali del paese. 

In causa dell'enorme pioggia caduta ieri 
mattina e sul pomeriggio la roggia improvvi­
samente si gonfiò ad altezza inusitata, Ne 
venne che la cascata della nuova e già tanto 
fiorante Fabbrica colla e concimi chimici 
corrose in un attimo, per l'impeto straordinario, 
le muraglie di un angolo dello stabilimenso. 

http://doloroso.il


Benché questa parte non* sia ancora caduta, 
tuttavia bisognerà dar mano a qualche ricostru­
zione* - . • 

Il danno presente e quello conseguente ascen­
derà ? più di dieci migliaia di lire. E poteva 
essere di gran lunga maggiore perchè sotto 
ie tettoie dei grandi magazzini stanno radu-

, nati circa diecimila quintali di conoime, che 
oggi devono ossero spediti a destinazione. 

Ma, n6 il conoime, no il macchinàrio, né il 
resto della grande fabbrica furono menoma­
mente danneggiati : tanto che per, le solerti 
curo del proprietario e del direttore dello Sta­
bilimento, durante lo operazióni di sgombero 
e di riparo, una parte dogli operai attendeva 
alla preparazione dei concimi. 

— A Piazzola stessa in fraziono di Boscbiora 
durante il temporale dì ' ieri un fulmine in­
cendia un casolare ohe ora abitato dal con­
tadino Turotta ed in proprietà del conte Ca­
merini. Danno circa duo mila lire. 

Molto spavento in una donna, dolla casa che 
cadde tramortita e poi si riebbe, ma nessuna 
altra disgrazia umana. 

• r i * 

Pei latti di Roma. 
In risposta del telegramma spedito ieri, e da 

noi pubblicato, dell'egregio nostro Sindaco con­
te Giusti pei fatti di Roma, oggi è pervenuto 
il seguènte dispaccio: 

SINICO Padova 
I sentimenti di cui Ella mi rendeva inter­

prete verso Augusto Sovrano in nome di co­
desta Città giunsero ben graditi al cuore della 
Maestà Sua che ringrazia per imo mezzo la 
patriottica Padova per questa conferma di af­
fetto alla Dinastia e alla gloriosa memoria del 
Gran Re. 

Pel Ministro RATTAZZI. 
V 

Fiumi in piena. 
Dalle differenti rispettive località, abbiamo 

le notìzie, che seguono sulla piena dei fiumi 
nella, notte, scorsa. 

A Bassano il Brenta raggiunse metri 1.45 
sopra zero. 

À Vicenza il.''Bacchigliene arrivò a metri 
5.34 sopra zero nella località detta Borgo 
Berga. . 
.:... È da notare che la massima piena raggiùnta 
da queste acque nel nefasto 1882 fu di metri 
5.98. V e quindi luogo à serissimi allarmi. " 

'. Nel Bacchigliene superiore a Padova le ac­
quo sono alla guardia. 
v.Nel ramo inferiore dello stesse fiume, le 
aeque non sono ancora arrivate alla guàrdia. 

USaestri è ricchezza mobile. 
X& ni Scrive: '•• • .'• 

Chiarissimo Sta, Direttore, 
•'l'art. 2 dolla legge 11 aprile 1886, e. 3798 

sugli stipendi del maestri elementari dispone: 
« Gli stipendi fissaci, nella tabella annessa 

alla legge, si accrésceranno di un decimo ad 
ogni sessennio di effettivo servizio nel mede­
simo Comune >.""' 

11 ministro della P. I, a mezzo dei prefetti 
ha invitati i sindaci dei Comuni ad inscrivere 
nel proprio bilancio la somma Occorrente. È una 
consolazione pài povériraaéstri! Ma chi il direb­
be? Per la maggior parte d'essi, specialmente 
quelli dei Comuni rurali, l'aumento si,,riduce 
ad una meschinità, imperocché i maestri eie 

• maestre che godevano lo stipendio minimo le­
gale Ano a.tj. 800 erano esenti dalla tassa di 
ricchezza mobile. Ora il più dell'aumento ser­
viva a soddisfare detta tassa. ; •' 

Dunque aggravio ai bilanci .comunali, illu­
sorio il miglioramento dei maestri; benefìcio 

i reale al Governo. . 
Sarebbe bene che la stampa, senza distin­

zione, si occupasse di - sì importante argo­
mento a favore della benemerita casta dei mae­
stri, sempre malamente trattati. Senza dubbio 

.nostri deputati prenderebbero a cuore la 
faconda ed i loro uffici appo il E. Governo 
riuscirebbero profìcui. ; Equo 

Chi ci scrive ha -non una, ma mille ragioni; 
e il Comune ha già scritto stigmatizzando la 
poca giustizia distribuiva della tassa. 

Ma,torneremo sull'argomento, 
V • ' • • 

* * 
Società di Solferino e S. Martino! 
Come al solito anche in quest'anno avrà 

luogo nel dì, 11 ottobre p, v. a San Martino 
della Battaglia la solita messa funebre alle ore 
10 ant. ed alle ore 1 pom. l'estrazione di 57 
premi da h. 100 a favore, dei feriti nella cam­
pagna del 1859 e delle famiglie dei morti. 

E già noto, che, se il soldato favorito dalla 
sorte fosse già morto,-il premio è devoluto pri-

! fieramente alla vedova, poi ai figli ed infine 
ai genitori. 

Torna utile sì sappia inoltre, a norma dogli 
aventi interesse, che appena chiusa la estra-

jzione dei premi, la Presidenza spedisce imme­
diatamente la lettera di partecipazione ai Sìn-

I daci dei Comuni ai quali appartengono i sor­
teggiati, 
Sappiamo che la Società Italiana per le Fer­

rovie Meridionali, esercente la Rete Adriatica, 
ha disposto ohe i treni in partenza da Venezia 
«le 9 a n t . e d a Milano alle 12.50 pom. facciano 
«n mnmto di fermata alla stazione di S. Mar­
ano della Battaglia. 
vJmJue? ta man 'ora è reso possibile anche ai 1 ad >,n V c o m e l o è a l M'la«osi, di intervenire 

»na funziono tanto patriotica, unendovi 

anche i! piacere di una gita d' autunno ai 
bellissimi colli di S. Martino,' e dì una visita 
all' Ossario ed alla Torre Monumentale dove 
si stanno già abellondo le - pareti con quadri 
storici di soggetto militare, lavoro di distinti 
pittori e Veneziani e Lombardi, e che sappia­
mo desiderio della Direzione dì presto inau­
gurare. 

Diamo qui un,pìccolo orario dei troni per 
coloro ohe intendono intervenire alla fun­
zione : . 

Partenza da Venezia 9 a, Arrivo a, S. Mar­
tino 12.20 p. — Partenza da S. Martino 3.13 p. 
arrivo a Venezia 6.35 p. 

Partenza da Milano 6. a. Arrivo a S. Mar­
tino 9.34 a. =• Partenza S. Martino da 6.07 p. 
Arrivo a Milano 11.05 p. 

**. 
Ferimenti gravi. 
L'altro giorno in Montagnana avvennero due 

gravi ferimenti. - Nella contrada Rosa di que­
sto paese certo M. Luigi d'anni 75 e la m»'-
glie Teresa d'anni 61, coloni riportavano delle 
gravi lesióni al capo prodotto da colpi di vanga 
infortì per il taglio dal loro ornato P. Luigi 
d'anni 29 da Este. 

Le cause crediamo si possano cercare in que­
stióni di interesse cui sembra non sia estra­
nea la figlia dei coloni Ainaliadiciottenne.il  
vecchio è in pericolo imminente di vita. 

L'autore del barbaro ferimento fu arrestato, 

*\ ' ' '", , 
Erra ta eorrige. 
L'altro giorno nella pubblicazióne della Re­

staurazione artistica della Basilica di San 
Antonio ci sono sfuggiti parecchi errori ; ec-
eone le correzioni. 

2" colonna, ultimo capoverso, linea 9 tra-
suate invece di : trasversale. 

3' colonna, primo capoverso, linea 3 e 4 am­
mirato i&vxs Ai • acuminato. 

3' colonna, quarto capoverso, linea Il luce 
invece di -. la luce. 

Nel N. 169 del giornale (1- pagina) 2' co­
lonna, primo capoverso, linea 13 del oarapet-
to invece di : e del parapetto; linea 15 rispon­
dono invece di : non rispondono; quarto ca­
poverso, linea 14 tri/oro invece di: trifora; 
linea 15 ricostruirle invece di: ricostruirla. 

Colonna 3-, capoverso secóndo, linea 1 fra 
lo paróle oMo e l'altra nella, devesi aggiun­
gere il seguente periodo ommesso; nelle cap­
pelle dietro al coro,'quello grande sopra la 
cantori, quello ; capoverso quinto, linea 
7, fregi invece di pregi ; capoverso penultimo 
linoa 3 4 invece delle parole:; togliendo le itti-
poste che chiudono i due più. sotto la loggia 
della'facciatadevono stare vle altre: compre­
si idue fori verso la loggia della, facciala 
ora chiasi con imposta. 

IP pagina, colonna 1', capoverso secondo, 
linea 20, molto più invece.di : molto; linea 
21, motivo invece di ; a motivo; capoverso 6, 
linea penultima, confortarsi invece di: confor­
marsi; capoverso, ottavo, linea; 3, di Quella 
invece di : del serramento. 
i Colonna 2. capoverso ultimo, linea 12, del 
suo tempo invece di : e del suo tempo. 

I.WTTO. fiifPAKÌOIÌI dei 3 ottobre 
, Venezia. . <J7 :—• 43 = 23 — 22 — 25 

Bari . . . ,i>9 =, 4 2 - 26 — 24 — 15 
Firenze. . '-Si .—• 58 — 22 — 2 «*» 12 
Milano . . 26 _ 33 : _ 10 ~ 76f=< 40 
Napoli . . 72 — 67 - 52 — 41 — 24 
Palermo , 80 — 34—, 54 — 48 — 65 
Roma . . 31 "-» 23:1= 36 — SS— 25 
Torino. . 8 3 - 12,*-68 — 15 — 13 

. . 1 _ J I J & _ Sf A T=? TTHriT* À 

Una madre che sepellsce viva la llglla 
Solvono da Alessandria alla Gazzetta Pie­

montese: 
« L'altra notte, a Visone, certa E. L. men­

tre ii marito suo si era addormentato, uscì di 
casa colla propria bambina Enrichetta, d'anni 
2, o si recò in un orto, situato vicino all'abi­
tazione. 

Quivi giunta scavò una fossa, vi gettò den­
tro viva la povera bambina, dopo averle em­
pita la bocca con della terra. 

Compiuto il misfattto se ne tornò tranquil­
lamente in casa e si coricò. , 

Al mattino il marito, non vedendo la bam­
bina, ne chiese notizia alla moglie. Questa gli 
rispose che l'aveva lasciata dormire in casa dì 
una famiglia vicina. 

Ma la risposta incerta, esitante, non rassi­
curò il marito. 

Il quals, dopo aver invano, insistito per sa­
pere se la moglie gli aveva proprio detto li 
vero, uscì por andare a riprendere la bimba. 

Giunto nell'orto rimase un poco meravigliato 
scorgeado un tratto di terreno smosso di fre­
sco e poco lungi la zappa. 

Spinto da un orrendo presentimento, sì mise 
a scavare, e dopo poca fatica ritrovò la sua 
bambina, la quale, benché respirasse ancora, 
dopo alcuui istanti morì. 

La donna era affetta da pellagra e.si crede 
ohe abbia agito così in un momento di delirio. 
» Intanto venne tratta in arresto. » 

NEW CASTLE, 3. — Gladstone pronunzi* 
un discorso nella conferenza della federazione 
liberale nazionale. 

Disse che l'avvenimento al potere dot par­
tito liberale ò prossimo: La politica estera dei 
-orys è contraria a quella di BeaoonSfield. 

j Bollettino degli oggetti trovati 
e depositati all'ufficio di polizia urbana. 

Per la prima volta 
Tina valigia vuota. 
Un portafoglio di pelle. -
Un portamonete con poco denaro. 

\Per la seconda volta 
Un biglietto del Monte di Pietà. 

* * .-. 
76- Reggimento fanteria. 
Programma Musicalo da eseguirsi in Piaz­

za Vittorio Em.an. la sera del 4 ottobre dalle 
ore 7 1[2 alle 9 pom. 

. 1. Marcia - Tesoro - Straus. 
2. Sinfonia. - Fra diavolo - Auber. 
3. Preghiera e duetto - Norma - Bellini, 
4. Mazurka - Su pats de Qalicie - Fanrbach 
5. Parte ,1' - Ecccelsior - Marènco. 

'.' 6, Valzer - Oli Angeli decaduti - Fahrbach 

Nostre informazioni 
Lettere da Vienna ed anche dispacci' 

particolari da Buda-Pest,attribuiscono 
un grande significato all'ultimo viag 
gto dòli'Imperatóre Francesco Giusep­
p e i n 'Boetela. * -

La popolazione dì Praga fu assai 
espansiva verso il Sovrano, è.glia ri-
conosceniissima della Visita ricevuta. 

Questa e l'indirizzo .preso dal mi­
nistero austriaco allo scopo di ravvi­
cinare le varie nazionalità, rispettan­
done nello stesso tempo i diritti e le 
tradizioni speciali equivalgono per l'im­
pero austriaco ad una grossa campagna 
vinta. 

P<ir convincersene basta osservare 
l'acredine colla quale i giornali russi» 
parlano di questa politica dell'Austria 

Somere* dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

I MOSCHETTIERI AL CONVENTO 
Questo lavoro del Varny, già noto al nostro 

pubblico, pieno di brio e di originalità, è pia­
ciuto anche ieri sera per merito dell'orchestra 
e degli artisti. , 

La compagnia Stravolo incontra; peccato 
che per il tempo diabolico il pubblico fosse 
piuttosto scarso. 

Applausi a iosa: bissato anche ieri sera il 
grazioso valzer l'Estasi, cantato egregiamente 
dalla grazlosissima signorina Maria Raffaeli!. 
Bisogna andare in estasi per forza 1 . . . . È 
detta. ' 

Stasera la signorina Adele Eaffaelli canterà 
il valzer Qiorgetta. 

SPETTACOLTDEÌr GIORNO 

Teatro Garibaldi. — Questa sera alle 
ore 8 1(2 la Compagnia di Operette diretta 
da STRAVOLO darà la sua rappresentazione 
con 

I Mosaliellieri al Convento 

"dl' t iMOLi cad.Sp'SfcOOJL' 
! VIENNA, 3. — La Poliliscìie Correspondenz 

ha da Costantinopoli che nelle risposte giunte 
finora alla circolare della Porta relativa alla 
questione dei Dardanelli, cioè in quelle del-
l'Austria-Ungheria, della Germania e dell'Ita-, 
lia, sì prende atto della circolare senza osser­
vazioni. 

PIETROBURGO, 3. — Oggi si pubblicò l'u-
kase imperiale palla emissione di 125 milioni 
di rubli in oro 3 0/o. La sottoscrizione si farà 
simultaneamente in Russia, Francia, Danimar­
ca, Olanda ed Inghilterra. • 

BRUXELLES, 3. — L'affluenza fu così gran­
de nello adiacenze della1 casa di' Bóulanger 
attendendo 1 suoi funerali, chéta Polizìa, mal­
grado numerosi arresti, fu impotente a mante­
nere l'ordine. s 

Avvennero numerose zuffe.-
PARIGI, 3.••— Alcuni giornali solamente com­

mentano l'incidente del Pantheon, Sbiasiman­
dolo energicamente. 

PARIGI, 3. — La maggior parte dei gior­
nali biasimano vivamente i pellegrini, autori 
degli incidenti di ieri, la ragazzata dei "quali 
giustifica l'attitudine della popolazione ro­
mana. 

Tuttavia alcuni altri giornali biasimano le 
sevizie usate contro le donne e ì vecchi pel­
legrini inoffensivi, 

PARIGI, 3. — I ministri presenti alla ca­
pitale tennero consiglio sotto la presidenza di 
Freycìnet e deliberarono, in seguito all'inci­
dente di Eoma, di invitare i prelati francesi 
ad astenersi fino a nuovo ordine di recarsi in 
Italia e di associarsi ai pellegrinaggi. 

Il ministro della giustizia e eulti con appo­
sita circolare parteciperà questa decisione dol 
Consiglio dei ministri ai prelati francesi. 

t, 
L'occupazione dèl'Egitto è.calisi "di debolezza 
e fonte di,difficoltà per l'Inghilterra. 

Salisnury prima di lasciare il potere, dovreb­
be risolvere la questione. 

Gladstone soggiunse ritenere che i liberali 
dovranno estendere ii suffragio elettorale e au-*. 
mentare la rappresentanza delie classi ope-
Iraie, accordare lo stipendio ai.deputati, fare 
a riforma agrària, ridurre la durata del la­
voro entro i limiti delie legalità e regolare 
urgentemente la questione irlandése aoM'ho-
me-rule. 

Oonchiuse esprimendo la convinzione nei 
trionfo elettorale dei liberali. 

PRAGA, 3, — L'imperatore Francesco Giu­
seppe ha indirizzato al governatóre di Praga 
una lettera autografa esprimendogli i suoi rin­
graziamenti per le leali dimostrazioni fattegli 
dalla popolazione, facendo voti che anche per 
l'avvenire i cittadini delle due'nazionalità del 
paese siano uniti armonicamente pel benessere 
della patria. 

VIENNA, 3. — L. imperatore e arrivato 
iersera accolto cdrt grande entusiasmo dalla 
popolazione che si accalcava su', suo passaggio 
acclamandolo. Le,case lungo kv'vie percorse 
dall'Imperatore erano illuminate. 

In molti trasparenti leggevasi : Viva l'Im­
peratore • fattore di pace. 

VIENNA, 3. — I giornali rilevano il carat­
tere grandioso della dimostrazione fatta ierse­
ra all' imperatore al suo arrivo ; lodano l'im­
peratore coma magnanimo mediatore fra cit­
tadini di diverso nazionalità dell'impero rico­
noscendo la sua grande popolarità. ' 

Soggiungono che il suo splendido viaggio a 
Praga dovrebbe aumentare, se fosse possibile, 
il prestigio del trono austro ungarico. 

iNroertoc± cU.ex>aLGól 

Fat t dt Roma 
ROMA, 4, ore 8 a." 

Continua l'agitazione, benché si. creda 
generalmente che ì riprovevoli fatti del 2 
al Panthéon vennero molto esagerati dalla 
stampa.. 

Le testimonianze raccolte -dalla,questura 
non provano che qualcuno abbia sputato 
sulla tomba,de! Re. 

Del,pari si esclude che sul registro dei 
visitatori siano state scritte parole offen­
sive al nome di Vittorio Emanuele: non si 
trovò altra scritta che' Viva'il Papa! ,t 

Vi ripeto: si esagerò molto. 
Tuttavia il fatto gravissimo ed insolen­

tissimo fu deplerato e riprovato anche dal 
Papa / 

MONTAGNANA, 3, ore 10.20 p. 
(fi.) La notizia dei fatti di Roma com­

mosse e sdegnò la nostra cittadinanza pa­
triottica. 

FU organizzata una dimostrazione al Tea­
tro, si suonò replicatamene l'inno reale, 
acclamatìssimo. 

Il Municipio telegrafò ossequi e proteste 
alla ReaV Casa ed al Ministero. 

CONSELVÉ, 3, ore 11 p. 
Anche a Conselve vi lurono proteste e 

dimostrazioni patriottiche contro i fatti di 
Roma. 

Si spedirono telegrammi dal Circolo an-
claricale alla Tribuna, ali'Adriafico, oltre 
che alla Casa Reale ed al Ministro. 

capi de! pellegrinaggio che 
ragazzi in uomini politici. » 

trasformano 
( ! ) ' • ' 

(I) h una delle rare considerazioni giuste 
fatte dalla-stampa in questa occasione. 

Difatti quel pellegrino che scrisse sul re­
gistro al Pantheon Viva il Papa, era un 
ragazzo di 18 anni, cioè quasi irresponsa­
bile degli atti suoi. Un bel ceffone bastava, 
e utipiede in un altro luogo,:e si rispar­
miavano molte esagerazioni. ' • 

. N. d. li. ' 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PABOVA 

5 Ottobre 1891 
A mezzodì Varo Ài Padova • 

Tempo medio di Padova óre 11 m, 48 s. 2» 
Tenlpo medio di Roma ore 11 m. 50. ,s. 56 

Osservaasioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 da! suolo 8 di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

3 Ottobre Ore 
9 ant. 

Ora 
3*mn: 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- rail. 
Termometro centigr; 
Tensione de! vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione dol vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo . . 

756.7 
+ 18.7 

14.2 
88 
SSE 

21 
sereno 

758.4 
+15.4 

12.3 
0.) 

:' 'N' 
11 

l]2cop 

758.9 
+15.4 
12.9 
99 

NNE 

13 
ll icop < 

Dalle 9 ani del 3 alle 9 ant."del'4 ". 
Temperatura massima = + 19-.7 

» minima = + 15\I 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 3 = mill. 54.1 
dalle 9 pom. del 3 alle 9 ant. del 4 mill. 27.3 

TELEGRAMMI DELLE BOHSE 

Padova, 3 ottnbra 
Rondila Italiana ,. unn 
Azioni Fenv MedUerruneo » 4(3*.— -

i Meridionali » 630. -r 
t Crfidito Mobiliare » 375.&0 

Obbìis Credito Fondiario 

». Banca Nazionale) 4 Gin 
ìd. id. 4 l i i 

3 07 - • Banca Nazionale) 4 Gin 
ìd. id. 4 l i i t 48-t ~ 

Anioni Società Htieta di Castra». » 40. -
i Banca Veneta » 2Q.t.~ 

» Acciaierie di Terni > • • • 

. > - Raffinerìa > 280 
i lotònitìeìo Cantoni j 32\— 
» » Veneziano » 238» -
r Credito Vem;to * 24P.-± 
* Società Veneta lagunare > 143. — 
,i . Guidovìe éfiati'iiH y 40.— 

„ OklilitìHìiiom Guidovie garantite 
dalla Prov. di radeva 

CAMBI 
» ioè*~ 

Londra l. «574 t Austria I , 220.™ 
. Germania ». ISS.^J j SVjaatìra- v » ìUt.50 

Krtincì i ' ? 10i.7.) 1' •• 
V i e n n a 3 

M<.iiififtre 2^,S5 j camu. du Parigi 43.15 
t"inbardo 105.75 ( » sa landra 1 6 8» 
Austriache ì Hendita Austria a 9iA7 
lìbica Nazionale 1013. - \ Zecchini iffilier 
N.tooifìpni d'oì'B ^.26 

Leone Angeli, ger. responsabile -

L'Àmmin':str8zione della Casa di I . 
DI PADOVA 

St, "V *V" & 3C "t '© 
ohe con avviso a stampa del 28 settembre 
prossimo p. ha indetta nn'Asta ni offerte se­
grete per la vendita dell'uva del suo teni-
mento di Umena nella presunta quantità di 
Ettolitri 500 (cinquecento) che ie offerte saran­
no accettato fino alle ore 12 del 12 ottobro 
corrente e che ogni offerta dovrà essere ga­
rantita da un deposito di L. 2000. ; 

Padova, 3 Ottobre 1891. 
• Il Presidente 

F-'FANZAOO 

Leggi militari 
ROMA, ì, ore 9 a. 

L'Esercito assicura che al riaprirsi della 
Camera si presenterà una nuova legge sul 
reclutamento, 

I bilanci 
ROMA, 4, ore 10 a. 

.L'Economista d'Italia nota il migliora­
mento riscontrato nella situazione del Te­
soro, ed osserva che mentre negli anni pas­
sati i bilanci erano pronti solo alla metil di 
novembre e si distribuivano in diuembre, 
ora sono già stampati e si distribuiranno 
all'apertura della Camera. 

Conferma che a novembre si presenterà 
un progetto oltre che per l'abolizione sui 
dazi di esportazione sulle s^te anche por 
quelli sui zolfi. 

Parole sagole 
ROMA, 4, ore « a. 

V Italie scrive : 
« Il popolo italiano, come il Governo, 

hanno troppo buon senso per non dare agli 
incidenti di ieri più importanza di quella 
ohe hanno realmente. 

Si tratta di un fatto individuale che non 
si deve esagerare e gonfiare. 

La colpa di quanto avvenne la hanno i 

DA VENDERE 
Carrozza in perfetto stato a quattro ruòte 

con folletto. 

D'AFFITTARE 
Casino composto di n. otto locali, con cor­

tile. 
Rivolgersi tanto per la carrozza che ner il ; 

casino alla fonderia Campane Oolbaehìni via 
Scalona N,-,1811, 

LIEB16 
VERO ESTRATTO 

DI CARNE 
Oltre dare un eccellente eoll'aggiunta di sale 

serve anche a condire minestro, salse e legumi. 
Genuino soltanto se cia­
scun vaso porta la 
firma in incili osta*» 
azzurro. "; '" ' ' , ' 

~~ FAWÌTT1ÌÌ 
pel 7 ottobre 1891 Casa con sottoposta Botto 
ga in Prato dell» Valle. 

Rivolgersi allo studio del signor avv. eav. 
Marco Sonati. Via due Vecchie. 

IMPIEGATO 
che copre posto importante in un Ufflcìo della 
citta, avendo disponibili alcune ore del giorno, 
assumerebbe volentieri amministrazione pri­
vata. —Protese modeste; ottimo referenze 

Rivolgersi all'Amministrazione dol Comune 

http://Ainaliadiciottenne.il


FERNET-BRANCA 
^ ' SPÈOIAUÌTÀ. DEI . F R A T E L L I - É R ' * N ' C À DI WIU-ANO • 

Ijiiìit.! | '•• i l rcvc t ta ta «l»l Regia «tiwèi-iso 
>:. I SOLI CHE NE POSSEOSONO^ÓJ^RO E GENUINO PROCESSO 

' 'Medag l i e d'ora alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tdrlhò"i884; 
ed alte Esposizióni Universali di Parigi 1878, Nizza 188J, Anversa i885, 

Melbourne 188), Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
:. Óra» diploma dì i ' grado aW Esposizione di Landra ,i888> 

Medaglie d\ oro ali» Esposizióni A<' Bamttona 1888 e Parigi 1889 
V uso del FEllriET;DBAKCA e di prevenire lo indigestioni edò raccomandalo per chi. soffre febbri, intermittenti .e 

vermi ; mesta, sua ammirabile apprendente azione dovrebbe solo' ballare 0 generalizzare f uso* di questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. • , , ' • , - j ,, », ,v 

Ouesto liquore composto di ingredienti vegetali si prendo mescolalo con 1 acqua, coi seltz, col vino 0 col- calve. _ ~ 
La sua aziono-principale si è quella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare 1'appellilo.. Facilita 
la digestione, 6 sommamente antinervoso e si ra,.comanda allo pravono soggette a cine! malessere prodotto dallo spleen, 
noncbeal mal dì stomaco, capogiri 0 mal di capo, causale da cattive digestioni 0 debolezza. — Molli accreditati medici 
preferiscono gii da tanto tempo "uso de1 FKflNE'l-OllANCA ad altri amari so'ili a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti j;urniitlli da certificati dì crMività mediche e da lliipprcsentanzc Municipali 11 Corpi Movali. 
Prezzò Bottiglia grande 1 . 4 =» Piccola L. S 

Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

lqiJAi,'Èiii,rnj'ttao»HTiifj'isin«iTTiTo 
S*PIP'' KUiaÀilTE'? & PÌU' iiCOHOMICÒl 
ILPHl' MEOESSARfOt li. l'Iti' ATTHABS'tiS 
ALBUM BfWSPENSABILE A TUTTI PER LISE 

(Manto? È senza eccezioni VAlbum Vniversale 

GIRO DEL MONDO 
Con 200 vedute in fototipia principali Città 
Enropa, America, Àfrica, Asia, Australia, - o 
ricca legatura tela o oro, Comprato tutti guosto 
interessantissimo Àlomn, indispensabile orna­
mento : ogni casa, unico con %ùO veduto asole 
lire SiSO. Spedire Cartolìna-vaglìa a UNIONE : 
ARTISTICA,-Agnello 3f Milano, '•• 

if Gty vendati $8tQQ0l Catalogo gratis t 

IDROPISIA 
G a m b e aonf la te , Asc i t e 

M A L A T T I E D E L C U O R E 
' CUKA. E GUARIGIONE 8UNZA PUNTUHA. 

PER II. BOTTORE NOBLET 

. in pocM giorni ì battiti del wm, le -palpi 
•-ttstmU Ih DOCUMENTO DELLE GAMBE « 

&il wvepo spariscono eompletam îito, il sonno di­
viene: tranquillo, l'aspirazione normale. v 

Domandare V interessante opuscolo accompagnai 
ila attestati, elio si manda franco a chiunque s 

dirìga' al Dottore NOBLET, 49, Kuo Stè-Aanei 
bariti. 11 t ...!•, -

Consulta «ioni tutti i giorni dalle 2 allo, tre 
jpa; errispoudenza.1 

'60 Anni di pratica - RJBullalqjo 

i \ GIUGNO 1894 Orari Ferroviari 
Rete Adriatica Società Veneta* 

• ssy »w£ >$>>£ >^s J * * J I >4^a<^ 

inuuiuimi 
~-4 ail'loirol Ferro inaltéranile F 

• r * 4 fiPPJiOVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA Di PAflIG! y ? 
- *$- E » PKHMbSSA LAVENOITA IN ITALIA 4p> 
- •JX • GOM PAHVKtlPAltONE V* 
""Sft4 0 E L W ' f " 5 ^ " 0 OELL' INTERNO A flOMA L | 
~"ZÀ in detta <M 23/Mcemlii-t; tSM. v , 

^ | Tiirteóìpantlo dolio proprictìt tlol-2r 
"$$A VSÌMMO e ù&\ fflerroi, questePillole h& 

! vengono prescritte dai medici daoltro i^ 
\ qua din fc'tìmn in tutto quelle malattie §j\ 

i oeòòrro un*energica cura tlcpu-*** 
ìr<tt'vaf- rìcostitazjtts, Jet'iitgitìosa. . 

Esso offrono ni modici un amento 
j terapctttJc.tiiieìpìùonevgieipBristimo* 
» iare l'oriTjinisino o ìiiodiBcato iecosti-
\ Utzimii 'lmjfatiehe, defeoli o affiovoiìts» 

JV. J3„ ". Coiva p/'oi'a di purezza eauteatleit& 
fi dafrsvere Pillala <t£l.Rl<aitearflput&r* fi 
i nostra sigillo H'ar-

0 iliioihdelf-^-——J=^>-V-
a 3 K raffiitijEts. 
HMM1RTA * l*AR)OI, tltlE BONAPAntK, -10 3£. 

Jk Ogni I S I M H cnnlienB «nllf[r . 0,05 Ji lodui'o di X -
A t w c t o pare ÌRiUcmWte. •¥•••• 

1VAFFITTAK--Ì 

ttijtìhe csuiplotamente aiuinonij<iialo, 
fama prassi) pi. 2oaon« degli Ezzelim; 

vìeino alle affrereati (ti acque ttiiKerali 
OJSgntìaiachH-ìerrugiooBe; spìaudi'ia poai 

* i o a e . — Por lo tpattativé roolfftm» ailaj 
Libreria Istituto Mander, Via Riaeati 
T t w i a o . , 

:*i-B>* 

Pado-va-VenezSa | 'Vcnczla-Paciova 
direttol3,47 a. 4,35 a.' omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» ;4.35» 5,25 » » ' 6,10 » 7,29 » 

misto 8,25 » 8 , 2 » i diretto 9 , ~ » 9,44» 
omn. 7,59 » 9,15 » accel. IO, 6 » 11, 6 » . 
» <9,50 » 11, 5» omn. 12, 5» 1, ,18 p. 

dirètto 1,11 p. 1,50 p. diretto 2,40 p. 3,n/ -accel. 1,21 » 2,30» » '4 ,= » 4,39» 
misto 3,40 » 5,13 » misto 4,15» 5,43» ! 
diretto 5,49» 6,35.» » 6,15 » 7,41 » : 
omn. 8, 1 » 9,15» direttolO,35 » 11,21 » 
accel. 10,20 » 11,20 » 1 accel. 11,15 » : 12, 1 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52» 
accel. 12,12» 

10,20 a. 
11,16.» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 » 

V e r o n a - P a d o v a 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 5,6 a. 

» 7,10 » 
10, 6 »; 
1,30 p. 

(1) 3,22 . 
' 5,30 » 

8,20 » 

diretto 2,26 a. 
omm 5,10» 
misto 6,,40 » 
accel. 10,55» 
dirotto 4,20 p. 
omn.- ,5,10» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

7i36a.R. S. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4 , = » » 
4,33 Mira P 
8 , ~ »"R. S 

10,50 » « 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. '5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3;26 p. 
misto (5,55 » 
» 18,30 » 

diretto M ,25 >> 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f . E 0 T i 
: 1,50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,52 a. 
8, 5 » 
11,= » 
2,27 p. 
6, 5» 
6,40 » 

6,46 a. 
934 » 

ll,41Campos. 
4,20 p. 
6,460ampof, 
8,28 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusittà5,=à. 
Ven.RS. 6,15» 

9,58» 
I,22p. 

MiraP. 4,51» 
Von.RS. 4,44» 

: 8,12» 

6,50 a.misto 
8,54 » »> 

12,28 » » 
3,52 p. » 
6,=.»ll)» 
7,14» » 

10,42 » » 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

Oampos. 8, 9 s>; 

8,37» 
3, 2 p. 

Oampos. 5, 3 » 
7,13 » 

Oampos. 9,31 » 

7,19 a. omn. 
8,47 » misto 

10,30 » » 
4,55 p. » 
5,39» » 
9, 5 » omn. 

10, 6 » misto 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e n e l l u n a - P a d o v a 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 15,21 a'. I 
omn. 15,43-» 
misto j7;59» 
omn i l , 5 » 
diretto ,2,26 p. 
misto 6,12» 
» '«,£3^» 

omn. 1(0,3/» 

7,42 a. 
10,. 5» 
8,50 f. Trev. 
3,10.p-

•4,50» 
6, 6f .Trev. 

11,30» 
2,25» 

diretto 2,10 a. 
•omn, 5,™ » 
da RÒT; 5,15 » 
misto 9,=» » 
dìretto,10;35 » 
accel. 6,30 p, 

4;32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 

!;1,'7» 
10,12» 

Udine -Mes t r e 

omn. 4,52 a. 
misto 11,'= > 

» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » : 

• 8,47 a. misto 
5,39 p s 

10, 6» : 

P a d o v a - B a g n o l i B a g n o l i - P a d o v a 

misto 

misto' 1,50 a. 
Omii) ! 4,40 » 

[daTreT.10,50 » 
djretto.il,16 », 

, orati'. 1-,'lO'p'. 
ìdaTrev 6,40 » 

omn. 5,40» 
diretto 8,.8» 

6,21 a. 
8,36 » 

U,44» 
a,5oP . 
5,46» 
7,33» 

10^5» 
10,33 » 

Monse l l ce -Legnago 

omn. 
misto 
omn. 

7,25 a. 
:4,10p. 

.7 0 » 

8,40 a 
5,40p. 
8,10 » 

pros. 
» 

,f-Leg. 

Legnago-Monse l i ce 

omn. 7;20 a. 
misto 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11<,40» 
9.20 p. 

7,10 a. 
1,30 p. 
7,35» 

8,48 a. 
3, 8 p. 
9,13» 

6,17 ai 6,55 a. misto 
9,52» 
5, 2 pj 

11,30 » 
6,40 p. 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5,== a.] 7,15 a. 

" " 1 0 , 3 » 
4,45 p. 
'8,38 » 

». 8, 0 » 
misto 2,-»-p 
omn. 6,22» 

V i c e n z a i T r e v i s o 
5,12 a.t. 7,20 a omn. 
8,18» 10,38» «.«'to 
2,40p. .4,57p. ') 
7, 9 »,| :9,Ì5 » omn, 

Vi t tò r ip -Coneg l i ano 
omn. 6,® a. 
misto 8,45 » 

» ,12,= » 
» 2i45p. 
n -, 7,85» 

omn. 9, 8 > 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30»' 

ConegÙano-Vi t to r io 
7,50 &. 

11,= »-
li 5 p . 
3,28 » | 
8,36 » 
9,52 » 

8,15 a. omn. 
11,28 » misto 
a,33 p. ! 
3,53» omn. 
8,58 » v 

10,17 » : 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
»' 10,10» 
» 4,-» p. 
» 7 ,25 . 

8,25 a. 
11,15 » (2) 

5, 5 p . 
8,30» 

P i o v e - P à d o v a 

6 ,= a. 
8,50» 

(2)2,10'p. 

7, 6 a. niìs 
.9,55» » 
3,15 p.. i*. 
7, 5» .. ;» 

fi) Questi treni si offettnano solo il giovedì e la1 domenica, — (2) Solo il mprcoledi e sabato. 

Si regalano Lire 1000 
a chi proverà esistere una tintura parcll iape e barba migliore 
di quella,dei Fratelli ZEMPT, ohe è di v'n azione istantanea, 
•noti brucia i capelli, né macchia'la pelle, ha il pregio di colo­
rirò in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso sucoeBao 
nel mondb, talché le richieste superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendila dàlia vera tintura, presso il proprio negozio 
dèi Fratelli ZltMPT paofumieri*chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. & as Popoli. 

PREZZO IN PROVINCIA h. ©. 

. AVVISO A L t E SIGNORE 
BELPEAORIO FRATELLI ZEMPT v 

Con questo preparato ai. tolgoco i peli e la lannggin 
senza danneggiare la pelle, È inoffensivo e di àicurìssimo et 
fettò.: Sóla ed unica vendita presso il proprio negozio d©f Fra 
telli ZEMPT, Galleria Principe di Napoli, N. d, Napoli —. 

Si vende >n PADOVA preseb Bedon A. I t iO , Via S. Lo 
tenzo, Margola Giovanni, Camuflo Giovanni e presso tutti i pria 
.pali Parrucchieri e Farmacisti dì tutto le città d'Italia. 

HilRiCOLOSA INIEZIONE e Confetti 

Ulti 

>.; BLALE & EBWARDS. 
M I L A N O I n g e g n e r i Meccanici N A P O - 1 

lacchine Agricole Industriali 
S E M I N A T R I C I 

P r e m i a t e al Concorso 
In te rnaz iona le di F o g g i a 

1890 
CON 

.Premio Diploma d'Onore 
i »; » , diMerito 
j ' 7 e più perfette - Le più 
Semplici -Le più leggiere -
Le più toHtie - Le meno 

costose 

tJfranà® eiionotma, di mano d'opera esemenza 

Aumento sul raccolto garantito 
A S S O R T I M E N T O 

Z a p p a a cavallo *=• A r a t r i =~= Erpic i N= Tr inc ia foraggi •*. 
Veooìatoif Vent i la tor i , Sg rana to i , F i l t r i , Molìni, ecc . 

Elencbi , s ih i a r imenU- G R A T I S a r ichies ta . 

COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con' questi. medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 b 3 di le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed io 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è Tinventore che lo dice, ma bensì, legali cer­
tificati degli :esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E.; Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
Mergel'ma 6, ì tutti i giorni, dalle 9 alle n ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annèssa a detti medi 
c'inali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai. Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A colóro che non raggiungessero a ' comprendere la ivera impor 
lanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente colf inventore Cosjtanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con,siringa igienica ed economica L.3,3o, 
Prezzo dei confetti' per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5d 

L. 3,8o. Si vendono -in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Giovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. : 

COOPERATIVA INCENDI 
SOCIETÀ ANONIM-f' ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — SEDE PI MILANO 

| Situazione at 1. Gennaio,1891. 
C a p i t a l e soc ia le versato per t re dec imi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o di r i s e r v a .-••• , . . . . » 3 3 8 1 7 7 2 o 
Pyemi in povtaiof l l io . . > . . . » 1 2 8 5 0 5 3 ^ 5 3 

Nel priiro EswcmoJ8(j9-U0 si insinuilo 
DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 

aRÌi Assicurali nnche non AzioiiisU 
0 

SI assimilimi nuche nuinriili a polizze in corso con nitro Suoielìi 
Cflìolo gratuito di consuloMa per gli Asslcnratl 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. ó 
PADOVA - Infl. À r c h . MASSIMILIANO O N G A B O 

Vìa Mapgìorp. Patep 1>«1 Zìjfno 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchetta 

IL NUOVO ; 

RISTORATÓRE 

DA CAPEL 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA 11/ LQUO PRIMITIVO COliORB 

AI GAP BLU, SENZA. DANKO PER E ME­

DISSIMI 0 ALLA ÒUTE.: : 

^INFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E! 

NON MACCHIA. LA BELLE. : 

.LIBERA DALLA FORFORA, E DA UN 

LUCIDO At CAPELLI. 

BADARE ALLE METADONI, 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

Preiszo L i r e 3 . 5 0 l à bo t t ig l i a 

, - H. KÓBEeT!& Co. " 
FARMACIA DELLA LESAZIONE BRITANNICA 
: ' " ; 17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. .Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

EMULSIONE SC® 
D'OLIO P U R O DI, 

FEGATO DI MERLUZZO 
COH GMCEfiIHA • 

ED IPOFOSFfflT)! CALCE E: SODA 

T r o v o l t a ' pm effloàbè 
^ d e l l ' o l i o ài f e g a t o s e m -

pHòo s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o l i n c o n v e n i e n t i . 

S A P O R ^ G R A D E V O L E 
FACILE DlCESTIONE 

Il Mbisteto dell'Interno,eoo BW 
decisiono 16 loglio, 1890, sentito,Il 
parere di massima del Consilio 
Superiore di, Sanità,, permette "la 
vendita ieQ.'Emulsione Scott. 

Dalai nslasacah IR ganulua Smiiìsìaiia Bcatt 
prepaniB lai Galatei l i l t t b B,sBa. 

SI VENDEtN TUTTf LE FARMACÌE, 

Istituto Maschile I. 1ISTELI 
« K.EGSTETHEri l «» 

p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio speciale delle lingue tedesca, francése, inglese e italiana, 

I Scienze commerciali e tetspiche. - Pi'ez2i moderati. . :i'f 
. ' ' E s i s t e n t e tìa 2 0 àiinX 
Per referenze rivolgersi al Sijinor CARLO GIRARDI "Vii Pesce 2, Milano" 

Ter programmi,e hiaggiori informazioni al Direttore. 

Ferrò Pagliari 
-, del, Preféssòni «." Pus-Ilari inventore delj'ACijBÀ' PAWJU Wf, 

1 . 'pREMtóTO CON 11 MEbAGLtt: ] ; 
tìuacìsoè l 'Anemia , la ' Clorosi e rle ipp.ìattie, dello s tomaet 

[ortitìca, r i gene ra • e, depura la m a s s a del a a s g u e . 
( * r e f « r l i k l l c H ,tn<(t « ! ! «Miri lei-j-ngBinsasI. 

secondo il pà'rer<i"della Clinica Medica M, Milano •• 
BOTTIGLIA GRANDE (basta ner una,cura csinpleta) L. a. 

BOTTIGLIA PICCOLA U a, ',. . . • . ; <-, 
Mediante invio dì unisemplicè biglietto dà visita,al,, 

Bapàitó (Sén; PÌEÌjLÌ4Bi C„ Firenze, piazza -S.'fifènzs! 
'.V. Chiunque puc avere gratis una copia della relazione della Clinic 

atessa che riferisce di, tutti ii casi nei quali:ebbi ad esperimentarlo 'e 
riporta inoltre i diversi pltrij giudizi dplla scienza, .. 

£al£0pè netnfBre «wHl'invaliac». o IM iivunet, " Cf- tP*i»ir3B»s'I » 
Vèhitta, al dettagliò, in tutte te p rinclpali Parallele: 

DEfiTTÌ BIA.WCHI 
Igiene della Bocca. 

LACQDA m BOTOT 
Conserva I Denti, Assoda le Gengiva, Rinfresca la Bocca. 

eSietSt SÈMPRE i a Vera ACQUA «BOTOT. 
D K P O S I I O G E N E I U L E : i 7 , R u e f t li P a l x , P a r i g i . 

'r iKiPioAMiEjTTa.'aas.jsiwliiiai-iifport,;.;.'. 
VKNOITA' I 'N 'TUTTI* Ltt^BprMMKftlE. , 

l*»»irf/«iyiM(i(>m/ji7TiaaÌgr*i«foUettc,MiuBotot,M^ii>r<ci^ 

ANTICA FONTE PEJO 
4 Q U A F E R R U G I N O S A - UNICA , p e r l a ; C U R A A DOMICILIO 

Medàglia ulte tsiiosizìoni d) JiiiaiiOj Francoforte s|m 
Trieste, Nivza, l 'orimi e AcniideDiià Niizinnule di Parisi 
L'Aqua dell'Antl^B r » n t e M »*»|o è fra le ferruginose la pi& ricca 

di ferro e di gas, e per conseguenza la più efficace è la mèglio sopportata} 
4ai deboli. — VAqwa di »*«'j»:oltre essere priva di gesso, che esistè in 
quantità in quella di Rccoaro con danno di chi ne usa , offre il vantaggio 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Sètw 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie . di' legate, difficili digestionv-
ipoccndrie, palpitazioni :dì cuore, affezioni' nervose, emorragie, clorosi, ecc.. 

Rivolgersi alla l ' i rvir i»t ,e .<i«ll» F i n i t e i u Uri-uri'» da signori Far, 
macisti e depositi annunciati, -~* esigendo serrpre 1* bottìglia coli etichetta1 

e la capsula con impressovi Autieif-Voule. I^e ju -Bnrs i i e l t f . / 
- t te DisETToaa, C. BORGHETTI. 

nlPADOVA deposito principale presso la ditta l 'inwcvi « ib iu r» 

http://djretto.il

